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AI DIRETTORI REGIONALI

AI SOPRINTENDENTI

AI DIRETTORI GENERALI

AL CAPO DI GABINETTO
DEL MINISTRO

AL CAPO DÉ.LLIuFFICIT)
LEGIST,ATTVO

I.ORO SEDI

OGGETTO: Decreto lggislativo 26 marzo 2008, n. 63 recante rutteriori
disposizío4i integratiue e unettiue del deseto tegístatiuo 22

. gennalio 2004, n. 42, in relaziorte al passaggia" - Applicazione
dell'articolg 159, comma 1.

i i
Alcune Direzionir regionali, Soprintendenze ed anche organi delle

Amministraeioni regionalíi e locali hanno rivolto alla Direaione Generale per
la tutela e la qualità. del paesaggio, I'arte e l'architettura contemporanee
richieste di interpretazione e quesiti inerenti le disposiaioni contenute nel
decreto legislativo n. 63/20O8, con particolare riguardo alla Parte Terza del
Codice, relativa al paesaggio ed ai beni paesaggistici.

La Direzione Generale ha awiato una riflessione comune con ltlffrcio
legislativo, per affrontare in rnodo organico ed approfondito le diverse, talora
compiesse, problematiche sollevate-

Nelltmrnediato, si r,arnrisa lbpportr:nità di affrontare con particolare
urgenza la questione concerrrente la portata applicativa deil'articolo 159,
comma 1, concernente Ia disciplina transitoria del procedimerrto di
avtonzzazio ne pae s aggi stic a.

Si fratta infatti di una disposieione la cui interpretazione apPare difftcile
e controversa, come evídeneiato dalla Direzione Generale con la nota prot-
6566 in data 27 megflo 2008.
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AI riguardo, 11-1fficio Legislativo sta verificando la possibilita di
promuovere f introduzione di una disposizione integrativa ché definisca in
modo univoco detta disciplina transitoria, facendo sal'rti gli atti adottatj nedio
tempore in rnodo difforme dalla sohrzione applicativa appresso prospettata..

Nelle more di tale iniaiativa, è eviderrtemente necessarió chè firtti gli
uffici ministeria-li interessati esercitino le proprie competenze senza soh-zione
di continuità e seguendo urra linea applicativa uniforàe.

A tsJ fine, si ritiene che Ia disposizione in oggetto, conforrnemente agli
ilRe$l sostanziali assunti conte Regioni ai frni délttntesa, raggiunta irr sede
di Conferenea Unificata sul testo del decreto correttivo, ed in ónsideraàorn
dellbbbiettiva diflicoltà rnterpretativa, debba essere applicata nel senso che:

a) il procedimento autorizzatorio disciplinato datl'articolo 146 si applichi
dal 1" gennaio 2OO9, aÍ procedímenti iniaiati (mediante la presenta.zione
delltstenra' dí autonarazione) a partire da tale data, norrché ai procedimenti
che, alla stessa data, non si siano ancora conclusi (mediarrte rilEscio
dell'autorizzazione) ;

b) le autorizzazioni rilasciate da-lle amministrazioni competenti fino altra
data del 3l dicembre 2OO8, sulla base della disciplina del procedimento
autoriszatorio contenuta nell'articslo 159, come modificato dal d.lgs.
1571200,6, continuíno ad e$sere sottoposte al controlto di legittirnità dell,a
soprintendenza., la quhfe può annullare I'autorizzazione otú i sessanta
gtorni dalla trasmiseione del prowedimento corredato dalla documentaeione
prevista-

Occorre altresi precísare che resterà comunque fermo I'obbligo delle
Regioni, gta oggr previsto dall'articolo 159, comma 1, di verilicale se le
apposite strutture degh Enti locati o degli altri soggetti pubblici delegati
all'esercizio della competenza autorizzatoria posseggano i requisiti di
orgatúr.zaztone e di competcnza tecnico-scientifrca stabiliti dall'articolo 146,
comma 6. Gli esiti di detta verifica dovranno essere forrnalizzati in un
apposito prowedimento, entro la data de1 31 dicembre 2OO8, a pena di
decadenza della delega" In caso di esito negativo, le Regioni dovranno
apportare - anche in quesfo caso entro Ia predetta data, a perra di decadenea
aéita delega - le modificarioni all'assetto della funaione delegata necessarie a
rendere teti stmtture adeguate a quanto previsto dal Codice-

La previsione aeila verifióa d.a parte delle Regioni dei requisiti
soprarichiamati comporta che nei mesi a venire gli uffrci periferici del
Ministero siaso tenuti ad gn'attrnta vigilanza sullhpplicaziorrc della
disposiziorre. Nel conteilpo, i Direttori regionalí dovranrto prestare ogni
disponibilita al fure di consentire un tempestivo ed efficace espletamento
della verifica.

IL SEGRETARIP GENERALE
(GiuqÉ#e Proietti)
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